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QPHFflPF IYFQTATF M a s s i m o Trois i> L ^ o Arena, Enzo Decaro. Sacro 

a cura di F I L I P P O P O R C E L L I 

e profano, gioco e miracoli, in uno sketch del 1978 
tratto dalla «storica» trasmissione Rai «Non stop» 

Smorfia in chiesa 
E San Gennaro 
dà i numeri al lotto 
Si chiamava Non stop, nasceva da un'idea di Enzo Trapa
ni e per molti è stato il nostro Saturday Night Live. Quel 
che è certo è che da quel programma serale della Rai so
no venuti fuori, nella seconda metà degli anni Settanta 
quasi tutti i comici che avrebbero fatto successo in tv o al 
cinema, da Verdone ai Giancattivi di Francesco Nuti e, ov
viamente, alla Smorfia. Il trio in azione nello sketch qui 
sotto, dove mosse i suoi primi passi Massimo Troisi. 

• (Traisi entra in chiesa. Si toglie 
il cappello e guarda in macchina, 
verso l'alto). 
Trolsl - Sa... San Gennà, io sto 
qua... T... Tu giù mi conosci a me, 
io so' sempre chillo d'a... S.. Si mi 
polisse fa' a grazia... lo no' avisse 
parla' proprio, eh San Gennai T... 
Tu giusto si so' cliente qua. Chillo 
mi vuleva 'a chiesa a fianco. Glio 
ho ditto ma pecche7 lo mi trovo 
buono ccà! San Gennaro nun me 
fa manca niente e vado là! San 
Gennà si putisse anticipa' nu poco 
'e pratiche de chilla grazia. Ch'io 
ne aggio bisogno, hai capito San 
Gennà... • • - . 
Arena-San Gennà buongiorno! 
Trolsl - Sta parlando co' frate 
chist... San Gennà ci siamo spiega
ti? lo... lo 'o faccio parla'... però tu 
già sai chillo che fai, io so' cliente e 
voglio o'trattamento... -
Arena - San Gennà... 
Troisi-San Gennà.. 
Arena -Vide si me fa parla'... 
Trolsl - lo 'o faccio parla. Però, pe
rò tu già sai chillo che fai... Cer
cammo di non fa' succede' 'a di
sturbata into 'a chiesa eh?... Tu... 
Tu già sai io so' cliente e aggio bi
sogno... (rivolto ad Arena) Ma tu 
che vuoi da San Gennaro?... Vuole 
chiedere di morire! 
Arena- No no no... No no! 
Troisi - E giustamente lui vuole 
morire e dice: lievame da 'sta valle 
di lacrime, nu ce 'a faccio cchiù... 
Arena - Nossignore. 
Troisi - E fallo mori'... Tu si pove
ro? E va' in Paradiso! Tutti i poveri 
vanno in Paradiso... Faccilla 'a gra

zia San Gennà! 
Arena - Ma perché devo morire. 
Perché non muori tu? 
Troisi - Chilla era per te. Un piace
re che io ti volevo fare. 
Arena- No non ti preoccupa'. San 
Gennà, San Gennà tu lo sai, io non 
posso lavorare. Ma ti pare che s'io 
potesse non andrei a lavorare? 
Arena - San Gennà, San Gennà tu 
lo sai, ho bisogno di quei soldi! 
Trolsl - Beve, beve San Gennà. 
Nun lo fa' piglia' soldi ca beve chi-
sto! 
Arena - San Gennà, San Gennà, tu 
a me mi puoi aiuta', lo sono nu 
brav'uomo. Se non aiuti a me chi 
vuoi aiuta'? 
Trolsl - Vattc 'a mugliera San Gen
nà. Nun te mettere co' chisto... 
Arena - San Gennà, San Gennà e 
poi a te che ti costa? 
Trolsl - Tu dici ca si... Tanto a te 
chi ti controlla? 
Arena - San Gennà, San Gennà e 
poi a te che ti costa. A me mi basta 
'n ambo, 'na settimana si e 'na set
timana no. Quindici e cinquantot
to! 
Troisi - San Gennà tu l'avissi a fa' 
piglia' tutte 'e settimane. No...una 
si e una no! Certo chill'è pure 'no 
fastidio ritirare i soldi tutte 'e setti
mane...una si e una no! 
Arena-San Gennà, San Gennà mi 
raccomando. Insieme alla mano 
della creatura mettici pure 'a mano 
tua. 
Trolsl - 'O Ministero della Finanza! 
Arena - San Gennà, San Gennà mi 
raccomando... San Ci' mi racco
mando a te. 

Troisi - San Ciro? Avete detto San 
Ciro' , • 
Arena - Si ho detto San Ciro, per
ché? 
Troisi - San Gennà. ha confessato! 
L'ha detto San Ciro! 
Arena - Bè ma perché San Ciro vi 
facesse schifo!! 
Trolsl - Mo' mi volete mettere con
tro San Ciro a me? No San Ciro mai 
pe' te, che c'entra? Ma voi venite 
ccà, pregate San Gennaro, San Ci
ro...Là sta 'a Madonna, vulite chie
dere qualcosa... 
Arena -Aggio a racconta' a isso... 
Trolsl - Poi vuie venite int' a chie
sa, uno ha da prega', San Gennaro 
o San Ciro!... Volete pregare a San 
Ciro, e pregate a San Ciro!...io me 
n'aggio accorto subito. Chillo è de
voto di San Ciro. 
Arena-No no... 
Troisi - Si fa tutte 'e processioni di 
San Ciro, mo m'o ricordo chi è... 
Arena - San Gennà, San Gennà, io 
ho detto San Ciro...perché m'é 
scappato, hai capito?. E poi l'aggio 
visto là, isso solo, povero Santo, ni-
sciuno va mai a cerca' 'na grazia. 
Aggiu ditto, chillo San Gennaro è 
accussl importante! Tiene tante 
grazie 'a fa' prima 'e me, figuram-
moce mo'. 
Trolsl - mo facimmo 'e grazie per 
prenotazione!... San Gennà tu lo 
sai, io non avisse da parla' pro
prio... Gennà... 
Arena-Si.vabbuò! 
Trolsl - Sono in buoni rapporti... 
Gennari, Gennari tu già sai chillo 
che fai?! Cercammo di fa' 'e, cose 
per bene!... Cinque e venticinque! 
Arena - Ha capito 'sto piczzo 'e... 
San Gennà se è per questo te l'ag
gio cercato prima io... Quindici e 
cinquantotto! 
Troisi - Cinque e venticinque! 
Arena - San Gennà, quindici e cin
quantotto... quattro candele ogni 
lunedì! 
Traisi - E io te le spengo tutte 
quante! 
Decaro - (entra vestito da prete, li 
fa tacere e li manda via. Rimasto 
solo, sospira) Eh... San Gennà, San 
Gennà mi raccomando... sei e ven
tuno! 

La vecchia formazionle della Smorfia, con Enzo Decaro, Lello Arena e Massimo Trolsl 

E «Il postino» va a inaugurare la Mostra di Venezia 
Nessun dubbio. «Il postino» Inaugurerà, Il 1 settembre 
alle 2 1 . 3 0 in Sala Grande, la 5 1 ' Mostra del cinema di 
Venezia. Il calendario del festival è stato reso noto ieri 
e all'ultimo film di Massimo Troisi (scomparso 
improvvisamente lo scorso 4 giugno) spetta di diritto 
la posizione d'onore. Il film che come noto l'attore 
aveva terminato di girare appena poche ore prima che 
lo sorprendesse l'Infarto, è stato montato In fretta per 
non mancare all'appuntamento. La storia scritta a 
quattro mani da Massimo Trolsl e da Mlchal Radford è 
tratta dal romanzo «Il postino di Neruda» dello scrittore 
cileno Antonino Skarmeta che racconta l'esilio In una 
piccola e sperduta Isola, del grande poeta 
(Interpretato da Philippe Noiret), I cui unici contatti 

con il mondo estemo sono quelli con il portalettere 
(Trolsl nella finzione) che gli consegna di tanto In 
tanto della posta. Il romanzo era stato scoperto da 
Trolsl che lo propose in lettura a Michael Radford 
alcuni anni fa. Il regista inglese (che ha vissuto molti 
anni in Italia) e l'attore napoletano si conoscevano da 
anni. Da quando, per la precisione, Radford aveva -
offerto a irosi di interpretare il suo film «Another Time, 
Another Place», una storia di prigionieri Italiani in 
Scozia nel secondo conflitto mondiale. Troisi rifiutò (il 
ruolo andò poi al bravissimo Giovanni Maurlello) ma II 
film gli piacque a ta l punto che tra I due nacque una -
sincera amicizia. Le riprese del «Postino» si sono svolte 
a Pantelleria, Precida e Salina. 

Eros Ramazzotti 
a Berlino 
per gli Mtv Awards 
Ci sarà anche Eros Ramazzotti. al 
gala per la consegna degli Mtv 
Awards europei, che si svolgerà a 
Berlino il 24 novembre nel piazzale 
della porta di Brandenburgo, e sa
rà trasmesso da tutti i network eu
ropei affiliati alla celebre tv musi
cale americana. Altn ospiti. Acro-
smith, Take That, Ace of Base. Ro-
xette, Inxs e Naomi Campbell. 

Cinema: ritrovato 
un tesoro 
di film perduti 
Ben 1600 pellicole che si temevano 
perdute per sempre sono state ri
trovate in Australia, dove erano sta
te custodite per decenni nei ma
gazzini. Tra i film ritrovati ci sono 
due capolavori di Harold Lloyd del 
1915, uno dei primi film di Jean Ar
thur, vane pellicole di Broncho Bill. 
Il bello è che i film sono rimasti se
polti tutti questi anni semplice
mente perché i costi di spedizione 
erano così alti che i distributon au
straliani prefenvano non restituirli. 
Le 1600 pellicole sono state donate 
all'Amencan Film Institute. 

I Pitura Freska 
cantano 
per il Leoncavallo 
1 divieti alla fine sono caduti e la 
manifestazione-spettacolo indetta 
dal centro sociale Leoncavallo ne
gli spazi del c.s. Spazzali, in Baggio 
(Milano), ha regolarmente preso il 
via venerdì sera con un pubblico di 
.circa mille persone. Questa sera ul
timo appuntamento; ci saranno ì 
Pitura Freska. gli Ustmamò, Disci-
plinatha, Yo Yo Mundi e Afa 

Morto il regista 
jugoslavo 
Alexander Petrovic 
È morto ieri a Parigi il regista iugo
slavo Alexander Petrovic. Autore di 
Ho incontrato anche zingari felici e 
di una celebre riduzione di // mae
stro e Margherita à\ Bulgakov (con 
Ugo Tognazzi), aveva S5 anni. Era 
un fiero oppositore del regime ser
bo di Milosevic: nel 'SO aveva fon
dato un piccolo partito liberale di 
cui era presidente. 

Sergio Salvatore 
«genio del jazz» 
a dodici anni 
È un ragazzino italo-americano del 
New Jersey, il più precoce musici
sta della storia del jazz. Pianista, ha 
debuttato alla Camegie Hall a 11 
anni, e quando improvvisa, secon
do il critico del Times* Peter Bar-
nard, ricorda lo stile di Bill Evans e 
di Erro! Gamer. La tv britannica 
Channel Four gli ha dedicato in 
questi giorni un documentano. 

PESARO. Al Rof straordinario successo per l'opera diretta da Gianluigi Gelmetti 

«Stabat Mater», quattro voci magiche 
Al Rossini Opera Festival, in attesa della Semiramide, si 
è raggiunto un nuovo vertice con la ripresa dello Stabat 
Mater. Alla testa dell'Orchestra della Radio di Stoccar
da, del Coro da Camera di Praga e del Coro filarmonico 
di Varsavia, Gianluigi Gelmetti ha dato alla composizio
ne la luce propria di un capolavoro. Straordinari ed 
emozionanti i quattro solisti: Anna Caterina Antonacci, 
Gloria Scalchi, Marcello Giordani e Roberto Scandiuzzi. 

ERASMO 
m PESARO. Con lo Stabat Mater. il 
Rossini Opera Festival ha splendi
damente realizzato l'altra sera un 
«non c'è cinque senza sei», solen
nizzato dalla prima volta di questo 
capolavoro nel grande spazio del 
Palafestival. Ottima idea. Non sol
tanto si è sottratta questa musica al 
«soffocamento» in chiesa (nel 
1981), nella Sala Pcdretti del Con
servatorio (1982 e 1983) e nello 
stesso Teatro - Rossini (1984 e 
1987), ma si è anche tenuto conto 
che orchestra e coro impegnati nel 
Palafestival per la prossima Semira
mide, erano già calati nell'acustica 
di questo spazio che consente, poi. 
la partecipazione di un pubblico 
più eterogeneo e ampio. 

Tant'e, questo Stabat Mater e ap
parso come un evento nuovo. La 
gente più diversa in certe occasioni 
e in certe condizioni (anche quella 
de! caldo) affolla più volentieri i 
luoghi meno connessi al «rito», e 
pazienza se, durante l'esecuzione, 
dopo un bellissimo squarcio cora
le, qualcuno rompe il silenzio con 
applausi inopportuni. 

VALENTE 
È successo, al Palafestival, dopo 

il magico momento dello Stabat 
Mater. affidato alle sole voci del co
ro e del basso, protagoniste del 
quinto dei dieci «numeri» della 
composizione. È un momento ma
gico e. nello stesso tempo, «pazzo», 
inventato da Rossini sui versi di Ja-
copone da Todi, che si rivolgono 
alla madre, fons amoris, che stabat 
tuxta Crucem lacrimosa, e dicono: 
«Eja Mater fa che il mio cuore ar-
deal in amando Christum Deum». E 
sembra a Rossini che questo Fìlius 
pendente dalla croce, possa essere 
ancora per un momento un fan-
ciullino da far sorridere con vez
zeggiamenti delle voci assorte in 
quel!'//? amando, sul quale gioca
no, prima di svanire nel silenzio. 
Non si può 11, a quel punto, che gri
dare bravo o dar di piglio all'ap
plauso. Se non fosse successo, c'e
ra da strozzarsi per l'emozione. Ed 
è successo anche perché, a quel 
punto 11, Gianluigi Gelmetti, alla te
sta dell'Orchestra della Radio di 
Stoccarda, del Coro di Praga (que
sti due complessi sono impegnati 
anche nella rappresentazione del-

Glalulgl Gelmetti Perelli 

la Semiramide) e del Coro di Var
savia, aveva deciso di dare al pub
blico una sorta di colpo di grazia, 
in nome di una sublime, estatica e 
pur drammatica interpretazione di 
questo capolavoro. 

L'applauso 6 stato zittito - ma 
era provvidenziale per riprendere 
fiato - e si 6 proseguito nella suc
cessione dei vari «numeri» con un 
crescendo di intema intensità: 
quella stessa - diremmo-che ave
va turbato Rossini nell'avviare, so
spendere e nprendere, tra il 1831 e 
il 1842. lo Stabat Mater. prima sua 
musica nuova dopo la fine da lui 
stesso decretata alla sua carriera 
trionfalmente conclusa nel 1892 
con il Guglielmo Teli. 

Nel tanto supplìcio della Mater 

dolorosa Rossini finisce col vedere 
il suo stesso tormento, riflettendo 
la sua stessa situazione nella terzi
na che dice: «luxta Crucem tecum 
stare/ Et me libi sodare/ In piane-
tu desidero". Nel Quadro corpus 
morietur riversa, poi, una inquietu
dine non placata dalla visione del 
paradiso (la Petite Messe Solenne/-
tee ancora lontana) e cosi mesco
la nei suoni il furore, il grido, la ri
bellione profonda che da sempiter
na saecula l'umanità crocifissa sca
glia al cielo. 

L'Orchestra della Radio di Stoc
carda è un complesso meraviglio
samente palpitante, a suo agio nel
la dolcezza come nel rigonfiamen
to dei suoni: stupendi sono i due 
cori (di Praga e Varsavia) e «incen
diarie» le voci del quartetto solisti
co: Anna Caterina Antonacci 
straordinariamente protesa alla 
conquista di questa musica; Gloria 
Scalchi; Marcello Giordani, un te
nore in ascesa; Roberto Scandiuz
zi, nel pieno della sua emozionan
te vocalità. 

Non loderemo mai abbastanza, 
però, l'ansia di Gianluigi Gelmetti 
di scavare in questo capolavoro e 
farlo risplendere per una volta in 
una diversa luce fonica ed espres
siva, cosi coinvolgente e decisiva. 
Si sono avuti lunghi minuti di ap
plausi anche ritmicamente scandi
ti. Gelmetti, ottenuto il silenzio, ha 
detto che solitamente, con l'orche
stra in tournée, si concede un bis, 
ma che questa volta riteneva di 
non poter aggiungere altro allo Sta
bat. C'è in programma una replica 
per domani. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 
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